Io sono la porta delle pecore
At 2,14a.36-41; Sal 22,2-6; 1 Pt 2,20b-25; Gv 10,1-10.
7 MAGGIO – IV DOMENICA DI PASQUA 

In Gesù, Buon Pastore, Porta delle pecore, si compiono due grandi profezie dell’Antico Testamento. Lui è il Signore e il Pastore. Lui è Dio che personalmente si prende cura delle sue pecore. In Gesù si va però infintamente oltre la lettera della profezia, perché Lui non è solo il Pastore d’Israele, Lui è il Pastore dell’umanità, di tutte le Genti, tutti i popoli, tutte le nazioni. Lui viene per radunare tutte le pecore disperse del Padre.

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. Su pascoli erbosi mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce. Rinfranca l’anima mia,  mi guida per il giusto cammino a motivo del suo nome. Anche se vado per una valle oscura, non temo alcun male, perché tu sei con me. Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici. Ungi di olio il mio capo; il mio calice trabocca. Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita, abiterò ancora nella casa del Signore per lunghi giorni (Sal 23 (22),1-6).

Perché così dice il Signore Dio: Ecco, io stesso cercherò le mie pecore e le passerò in rassegna. Come un pastore passa in rassegna il suo gregge quando si trova in mezzo alle sue pecore che erano state disperse, così io passerò in rassegna le mie pecore e le radunerò da tutti i luoghi dove erano disperse nei giorni nuvolosi e di caligine. Le farò uscire dai popoli e le radunerò da tutte le regioni. Le ricondurrò nella loro terra e le farò pascolare sui monti d’Israele, nelle valli e in tutti i luoghi abitati della regione. Le condurrò in ottime pasture e il loro pascolo sarà sui monti alti d’Israele; là si adageranno su fertili pascoli e pasceranno in abbondanza sui monti d’Israele. Io stesso condurrò le mie pecore al pascolo e io le farò riposare. Oracolo del Signore Dio. Andrò in cerca della pecora perduta e ricondurrò all’ovile quella smarrita, fascerò quella ferita e curerò quella malata, avrò cura della grassa e della forte; le pascerò con giustizia. Susciterò per loro un pastore che le pascerà, il mio servo Davide. Egli le condurrà al pascolo, sarà il loro pastore. Io, il Signore, sarò il loro Dio, e il mio servo Davide sarà principe in mezzo a loro: io, il Signore, ho parlato. Stringerò con loro un’alleanza di pace e farò sparire dal paese le bestie nocive. Abiteranno tranquilli anche nel deserto e riposeranno nelle selve (Ez 34,11-25).

Gesù è la sola porta della vita. Non solo è la porta, è Lui stesso la vita. Lui è anche l’ovile delle pecore. Le pecore entrano in Lui, diventano una cosa sola con Lui, hanno vita in abbondanza. Escono da Lui, si separano da Lui, si disperdono, perché non solo non vi è alcuno che li guidi, ma neanche vi è un altro che è vita per esse. Cristo Gesù è tutto per le pecore, via, verità, vita, porta, ovile, nutrimento. Come l’uomo si deve nutrire di pane per vivere, così si deve nutrire di Cristo, realmente, sostanzialmente, veramente. È Lui la vita eterna. Vive chi si nutre di Lui vita eterna. Ci si nutre di Lui, nutrendoci di Parola e di Eucaristia, di grazia e di Spirito Santo, della carità del Padre. Ma tutti questi beni eterni, divini, di immortalità, sono tutti in Cristo Signore. 

«In verità, in verità io vi dico: chi non entra nel recinto delle pecore dalla porta, ma vi sale da un’altra parte, è un ladro e un brigante. Chi invece entra dalla porta, è pastore delle pecore. Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore, ciascuna per nome, e le conduce fuori. E quando ha spinto fuori tutte le sue pecore, cammina davanti a esse, e le pecore lo seguono perché conoscono la sua voce. Un estraneo invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non conoscono la voce degli estranei». Gesù disse loro questa similitudine, ma essi non capirono di che cosa parlava loro. Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità io vi dico: io sono la porta delle pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo. Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza.

Cristo Gesù, il Buon Pastore, non può essere messo da parte. È Lui la vita di Dio e Dio si dona come nostra vita in Lui. Mettere Cristo da parte è avere di Dio solo una conoscenza razionale e per di più frammentaria, erronea, addirittura falsa. Senza Cristo si conoscerà un Dio senza verità, senza vita, senza via per salire fino a Lui. È Cristo il Pastore. È Lui che deve raccogliere le pecore. È Lui che le porta al Padre.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci vere pecore di Cristo.  
